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Itinerario del viaggio – 12 giorni (dal 20 Aprile all’1 Maggio 2019) 
 
1°-2° giorno, Sabato 20 e Domenica 21 Aprile: MILANO-KUNMING. Partenza dall’Italia per Kunming con 
scalo intermedio a Pechino. All’arrivo incontro con la guida e trasferimento in albergo. Pomeriggio a 
disposizione per visite libere nella “città dell’eterna primavera”: come ad esempio lo Yunnan Nationalities 
Village, che ripropone le architetture ed i costumi di 26 gruppi etnici, o l’antico quartiere suburbano di 
Guandu, per immergersi nella cultura originaria dello Yunnan. Rientro in albergo, cena e pernottamento; 
 
3° giorno, Lunedì 22 Aprile: STONE FOREST. Dopo colazione partenza per Shilin (circa 90 km.) per visitare 
uno dei siti UNESCO tra i più emozionanti della Cina: la Foresta di Pietra, conosciuta sin dalla dinastia 
Ming come “prima meraviglia del mondo”. Girando per il parco geologico i visitatori, oltre ad ammirare le 
particolari rocce, simili a stalagmiti o ad alberi pietrificati, non possono che restare ammaliati dalla loro 
conformazione intricata e tale da creare una moltitudine di giochi labirintici. Da non perdere, oltre alla 
Foresta di Pietra maggiore ed a quella minore, la Foresta di Pietra naigu, dove con un po’ di fantasia si 
possono individuare/riconoscere figure di animali, piante e persino umane, la Foresta di Pietra ipogea, 
all’interno di un reticolo di cavità carsiche, il lungolago e, infine, le cascate. Nel tardo pomeriggio rientro in 
albergo, cena e pernottamento; 
 
4° giorno, Martedì 23 Aprile: XISHAN. Dopo colazione partenza per Xishan Forest Park poco fuori (15 km) 
dalla città. Il parco, la cui morfologia ha le sembianze di un Buddha dormiente, riserva una lunga e 
altalenante passeggiata nel verde con scorci panoramici sul bellissimo Lago Dianchi. L’attrazione di punta 
è senza dubbio il Dragon Gate che, scavato nella roccia e raggiungibile anche in funivia, è la porta 
d’accesso ad una decina di templi taoisti rupestri situati sulla sommità dei monti. Meritevoli di visita sono 
anche il Padiglione Sanqing, ex dimora estiva del principe Liang della dinastia Yuan, il santuario buddhista 
Huanting ed il tempio Taihua, sulla scogliera dell’omonima montagna. Nel tardo pomeriggio rientro in 
albergo, cena e pernottamento; 

 

                                                                                                                                                                           IN CAMMINO SULLE 
 

(ALTE) VIE DELLO SPIRITO 
                   

Speciale I VIAGGI DI ODISSEO 

Solo coloro che controllano il pensiero, 
che viaggiano lontano, 

che camminano da soli, incorporei, 
che alloggiano nelle caverne del cuore, 

si liberano dai vincoli di Mara, 
e raggiungono la felicità. 

(Siddharta) 

 



 
 
5° giorno, Mercoledì 24 Aprile: DALI-LAGO ERHAI-ISOLA DI JINSUO. Dopo colazione (08:20) trasferimento in 
volo per il nord dello Yunnan sorvolando la regione del Lago Erhai e atterrando dopo circa 45 minuti 
(09:15) nella cittadina di Dali (2.400 m/slm), posta a metà del grande specchio d’acqua ed al centro di un 
territorio che un tempo era considerato il granaio della Cina. Sullo sfondo si stagliano le cime innevate 
della catena dei monti Cangshan che alimentano numerosi corsi d’acqua utilizzati da sempre per la coltura 
del riso. All’arrivo trasferimento al porto lacuale ed escursione in barca all’isolotto di Jinsuo che ospita il 
tempio buddhista di Putuo Dao oltre ad una piccola comunità di pescatori. Al ritorno giro/visita della 
vecchia Dali che nel 1280 sarebbe stata visitata anche da Marco Polo nel corso di un’ambasceria per 
conto del Gran Khan. Da apprezzare, tra i grandi porticati, numerose botteghe artigiane e svettanti pagode 
risalenti all’XI secolo. Sistemazione in albergo, cena e pernottamento; 
 
6° giorno, Giovedì 25 Aprile: SHAXI-LIJIANG. Dopo colazione partenza per Lijiang con sosta, lungo il 
percorso, a Shaxi (UNESCO) per l’escursione a Shibaoshan, la montagna sacra e “perla dello Yunnan” 
nelle cui grotte sono stati ricavati numerosi templi buddhisti: come il Baoxiang, un tempio della dinastia 
Yuan (1271-1368) popolato peraltro da circa 300 macachi allo stato brado; lo Shizhong, caratterizzato da 
otto distinte cavità ricche di sculture e rappresentazioni rupestri di oltre 1.300 anni fa; il monastero di 
Haiyunju. In serata arrivo a Lijiang (2.400 m/slm), con sistemazione in albergo, cena e pernottamento; 
 
7° giorno, Venerdì 26 Aprile: BAISHA-SHUHE. In mattinata si guida fino alle pendici della montagna del 
Drago di Giada per ammirare i pascoli disseminati di yak ed arrivare dapprima a Yushui e poi a Baisha, 
nella contea di Yulong, dove si trova il villaggio-parco museale Dongba dedicato alla cultura Naxi tuttora 
tramandata dai maestri-sciamani quali unici interpreti dei caratteri geroglifici dei testi sacri. Si continua per 
Shuhe (UNESCO), il cui ben conservato centro storico non è solo tra i più antichi della regione ma è anche 
uno dei primi insediamenti del popolo Naxi. Rientro a Lijiang, con cena e pernottamento in hotel; 
 

 



8° giorno, Sabato 27 Aprile: SHANGRI LA-ZHONGDIAN. Seguendo il corso dello Yangtze e del Mekong 
l’itinerario punta verso la regione che per la bellezza dei paesaggi e l’integrità del contesto ambientale si è 
meritata l’appellativo di nuovo Shangri-La. Percorso spettacolare a metà del quale uno dei più grandi fiumi 
della Terra, lo Yangtze appunto, infrange le acque tra le rocce del Tiger Leaping Gorge, un canyon largo 
quanto il balzo d’una tigre nell’area protetta dei “Tre fiumi paralleli” (UNESCO). La regione è abitata da 
genti d’etnia Naxi e Wuxi, ma non mancano minoranze di cultura tibetana o influenzate dalla tradizione 
birmana: una variopinta umanità che dalle montagne scende periodicamente ai mercati ed alle fiere di 
fondovalle. Nel pomeriggio, dopo aver costeggiato per un buon tratto il fiume Azzurro, arrivo nella piana 
coltivata di Zhongdian attorniata da una folta vegetazione arborea, nonostante i 3.300 metri d’altitudine. 
Sistemazione in albergo, cena e pernottamento; 
 

 
 
9° giorno, Domenica 28 Aprile: SHANGRI LA-DÊQÊN. Si prosegue verso il Tibet su una strada che si insinua 
tra gole e precipizi al di sopra dei quali piccoli terrazzi coltivati rivelano la presenza dell’uomo. Il paesaggio 
è di straordinaria bellezza. La destinazione è il cuore dello Shangri-La, il paradiso in Terra mitizzato da 
James Hilton nel suo “Lost Horizon”. La strada, un continuo saliscendi tra i 4.000 e i 2.000 metri, attraversa 
piccoli villaggi e gole sul cui fondo scorre lo Yangtze che, ora tranquillo ora rabbioso, passa accanto a 
romiti monasteri. Poi, improvvisamente, incredibili pianori coperti di fiori addolciscono la scena; tappeti di 
rododendri si stendono ai piedi di montagne dolomitiche di calcare bianco, mentre una foresta di conifere si 
spinge dai 4.000 ai 5.000 metri. Poco prima di arrivare a Dêqên è d’obbligo fermarsi a visitare il monastero-
lamaseria di Ganden Sumtseling, costruito nel XVII secolo durante il regno del V Dalai Lama, della scuola 
Gelugpa (berretti gialli) e conosciuto anche come piccolo Potala, e quindi al vicino Feilai, un monastero 
abitato da monache. La città di Dêqên è incastonata a 3.550 metri tra pianori e terrazze abitati da genti per 
lo più tibetane e si trova sulla famosa Via del Tè (o Via della Seta meridionale) che collega tuttora le colline 
dello Yunnan agli altipiani del Tibet. La cultura delle comunità locali, che presentano non poche affinità con 
le contigue della Birmania, tradisce aspetti propri dell’antica religione Bön (concezione sciamanica di un 
mondo popolato da spiriti buoni e spiriti cattivi) antecedente al buddhismo. Sullo sfondo di tutto i circa 
7.000 metri del Khawa Karpo, la vetta inviolata e sacra per il buddhismo tibetano, il cui ghiacciaio scende 
dalla cima incuneandosi tra foreste di conifere e latifoglie per terminare sui pratoni a 2.800 metri. Un salto 
di quasi 4.000 metri che non trova riscontro in alcun altro ghiacciaio himalayano. All’arrivo a Dêqên, 
sistemazione in albergo, cena e pernottamento;     
 



10° giorno, Lunedì 29 Aprile: MINGYONG GLACIER-ZHONGDIAN. Dopo colazione una facile e piacevole 
escursione di soft-trekking al tempio Taizi e, da qui, al punto di osservazione del Ghiacciaio Mingyong 
(2.700 m/slm), alimentato dalle nevi del Meili Hue Shan (6.740 m/slm) e posto sul fianco del Kawagebo 
Peak, riservando quindi la sorprendente vista ravvicinata della montagna più alta dello Yunnan. Nel 
pomeriggio si ridiscende verso Zhongdian. All’arrivo, sistemazione in albergo, cena e pernottamento; 
 
11°-12° giorno, Martedì 30 Aprile e Mercoledì 1 Maggio: KUNMING-MILANO. Nel pomeriggio (15:55-16:55) 
volo di rientro a Kunming e in tarda serata proseguimento per l’Italia con arrivo il giorno seguente. 
 

 
 
Scheda tecnica 
 
Operativo dei voli internazionali: 
  
20 Aprile     Milano Malpensa-Pechino                                           (del 21 Aprile)  
21 Aprile     Pechino-Kunming                                                             
30 Aprile     Kunming-Shanghai                            
01 Maggio  Shanghai-Milano Malpensa         
 
Categorie di alberghi previsti: 
 
Dali, LANDSCAPE HOTEL (4*)  
Dêqên, HIGH MOUNTAIN RESORT (4*)  
Kunming, JINJIANG HOTEL (4*)  
Lijiang, WANGFU HOTEL (4*)  
Zhongdian, HILTON GARDEN INN SHANGRI-LA (4*) 
 

 

13:30  
07:50  
19:40  
01:30  

05:30  
10:30  
22:55  
08:05  



Il programma/quota contempla: 
 

• Passaggi aerei in classe turistica con voli di linea AIR CHINA da/a Milano per Pechino/da Shanghai e 
Kunming;  

• Voli domestici Kunming-Dali e Zhongdian-Kunming;   
• Tasse aeroportuali (€ 390,00);  
• Sistemazione presso hotel a 4* in camera doppia standard;   
• Trattamento di mezza pensione (prima colazione e cena);  
• Trasferimenti via terra in mezzo privato (minivan e 4x4) con autista;  
• Assistenza/accompagnamento di guide locali specializzate di lingua inglese;  
• Assicurazione “spese mediche, bagaglio, annullamento/interruzione viaggio” (€ 120,00);  
• Visite ed escursioni come da programma;  
• Il gruppo formato da un minimo di 10 partecipanti. 

 
Quota individuale di partecipazione: 
 

• in camera doppia: € 3.630,00  
• in camera doppia uso singola: € 4.230,00 

 
La quota non include: 
 

• Visto d’ingresso in Cina (€ 150,00);  
• Le bevande ai pasti, le mance e quant’altro di extra non espressamente indicato. 

 

 



Condizioni di partecipazione 
 
Per la partecipazione sono richiesti: 
 

1. alla prenotazione (31 Gennaio 2019):   
• un anticipo di € 1.200,00 (in doppia) e di € 1.400,00 (in doppia uso singola)  
• nome/i e cognome, come da passaporto, per registrare correttamente le prenotazioni aeree  
• la residenza ed il codice fiscale (del partecipante o di uno dei due) per attivare la copertura 

assicurativa obbligatoria  
2. quaranta giorni prima della data di partenza (10 Marzo 2019):  

• il saldo di € 2.430,00 Euro (in doppia) e di € 2.830,00 (in doppia uso singola) 
  
Penali di annullamento: 
 

• 25% della quota di partecipazione sino a 61 giorni di calendario prima della partenza   
• 50% della quota di partecipazione da 60 a 45 giorni di calendario prima della partenza  
• 75% della quota di partecipazione da 44 a 31 giorni di calendario prima della partenza  
• 100% della quota di partecipazione dopo tali termini 

 
N.B. La copertura assicurativa è un prerequisito per la conclusione del contratto e non sarà in alcun caso 
rimborsabile. Il calcolo dei giorni per l’applicazione delle penali di annullamento s’intende a partire dal giorno 
successivo alla data di comunicazione della cancellazione e non include il giorno della partenza.  
 

 
 
Modalità di prenotazione/adesione 
 
Per prenotare/aderire va inviata una email a iviaggidiodisseo@heartrek.it entro e non oltre il prossimo      
31 Gennaio 2019 specificando i dati richiesti e allegando l’attestato di versamento dell’anticipo mediante 
bonifico (IBAN: IT04J0760103200000005875886) a favore di SALVATORE DI MARZO* c/o BancoPosta 
Roma-Centro, e fermo restando che il saldo andrà corrisposto e attestato entro il 10 Marzo 2019.  
 

*Nell’intestazione del bonifico si prega di non aggiungere altra dicitura al nominativo del beneficiario. 
 
Ulteriori informazioni e/o approfondimenti  
 
Per ulteriori chiarimenti chiamare (12/24) ODISSEO al 338 9642361.  



 
 
Informazioni utili 
 
VISTO 
 
Per andare/viaggiare in Cina è richiesto il passaporto in corso di validità ed il visto d’ingresso rilasciato dai 
CVASC (Chinese Visa Application Service Center) dell’Ambasciata Cinese di Roma o dei Consolati di 
Milano e Firenze. Per richiedere il visto individuale è necessario presentare il passaporto con almeno sei 
mesi di validità residua dalla data d’ingresso in Cina ed un paio di pagine vuote, due foto a colori formato 
tessera (sfondo bianco/neutro), copia del biglietto aereo a/r e della prenotazione alberghiera, oltre al 
modulo ufficiale debitamente compilato. Nella fattispecie, per agevolare l’iter, si possono inviare 
passaporto, foto e modulo direttamente alla FOCUS WORLD SERVICES SRL  Corso C. Colombo, 10 - 20144 
Milano che provvederà a farsi rilasciare il visto ed a riconsegnare il passaporto il giorno della partenza.  
 
BAGAGLIO 
 
Secondo i regolamenti cinesi tutto il bagaglio deve essere munito di chiusura con chiave o combinazione, 
etichetta con il nome, cognome e indirizzo del proprietario. In aereo e in treno è consentito portare 
gratuitamente solo 20 chilogrammi di bagaglio; per quanto riguarda quello a mano bisogna attenersi alle 
norme di sicurezza internazionali. 
 
MANCE 
 
All’inizio del tour è buona consuetudine costituire/consegnare alla guida ufficiale un fondo per le mance 
(guide, autisti, camerieri, facchini). In Cina, infatti, la mancia è considerata un vero e proprio compenso che 
deve essere corrisposto alle guide ed agli autisti: per una assurda politica del turismo cinese, le guide non 
vengono pagate dall’agenzia che le impiega, perché ci si aspetta che quanto ricavato appunto dalle mance 
sia più che sufficiente. Generalmente, si consiglia di calcolare 2,00 Euro per persona al giorno per gli 
autisti e 4,00 Euro per persona al giorno per le guide. 
 
FUSO ORARIO 
 
La Cina segue l’orario della Capitale come standard per l’intera nazione che corrisponde a +7 ore in avanti 
rispetto all’Italia o +6 quando in Italia vige l’ora legale. In Cina si lavora cinque giorni a settimana, dal lunedì 
al venerdì. L’orario di lavoro per gli organi governativi va dalle 08:00 del mattino alle 17:00 del pomeriggio, 
ed è prevista un’ora di sosta per il pranzo a mezzogiorno. 
 
LINGUA 
 
Al di là della lingua ufficiale (il mandarino) e delle altre accezioni dialettali, la seconda più diffusa è 
ovviamente l’inglese.   
 
ELETTRICITÀ 
 
La tensione elettrica in Cina è di 110/220 Volt. Le prese sono di tipo americano ma, per lo più, tutti gli 
alberghi sono provvisti di adattatore. 



VALUTA 
 
La valuta ufficiale della Cina Popolare è il Yuan (CNY). Il Yuan è suddiviso in 10 Jiao a loro volta suddivisi 
in 10 Fen. Un Euro equivale a circa 8 Yuan. In Cina sono accettate tutte le carte di credito sia negli hotel 
che nei negozi di lusso. I Traveller Chèque sono convertibili in Yuan, ma non in dollari o in qualunque altra 
valuta estera, per farlo ci vuole in ogni caso il numero del passaporto. L’Euro, come il Dollaro USA, è 
accettato e cambiato in qualsiasi sportello di cambio. 
 
TELECOMUNICAZIONI 
 
Dagli alberghi si può chiamare comodamente l’Italia. Per telefonare dall’Italia 0086 + prefisso città senza lo 
zero + numero utente. Le chiamate internazionali possono essere effettuate direttamente dalla camera 
d’hotel, digitando il prefisso internazionale “00” più il codice del Paese (per l’Italia 0039), il prefisso dell’area 
e il numero telefonico dell’abbonato. Le carte telefoniche magnetiche per chiamate internazionali, ed anche 
nazionali, sono disponibili nei maggiori hotel e negli uffici di telecomunicazione. Le carte telefoniche sono 
soprattutto emesse per offrire un servizio di telefonata internazionale (ed anche nazionale) diretta, 
effettuabile da ogni telefono di città abilitato. 
 
CLIMA 
 
Nello Yunnan, per via dalla configurazione del terreno, il divario perpendicolare del clima è notevole: nel 
sud è caldo e umido, mentre sull'altopiano è primavera tutto l'anno. Nelle zone montane del nord-ovest e 
del nord-est il clima è freddo, con due stagioni, secca e umida nel corso dell'anno. Il periodo migliore per 
effettuare il viaggio è la primavera (Marzo-Maggio) o l’autunno (Settembre-Novembre). In primavera si 
potrà assistere alla fioritura d’innumerevoli piante soprattutto nella parte dell’altopiano tibetano, mentre 
l’autunno garantisce giornate di sole e grande luminosità. 
 
ABBIGLIAMENTO ED EQUIPAGGIAMENTO 
 
Fermo restando l’utilizzo di un abbigliamento pratico e informale, in autunno e primavera le temperature 
sono molto simili a quelle dell’Italia, ecco perché sono consigliabili abiti di mezza stagione, come pile 
leggero, maglietta o camicia, pantaloni lunghi, giacca a vento e/o k-way sempre a portata di mano, 
calzature comode chiuse. Tuttavia non trascurando che durante il soggiorno nelle regioni di montagna (in 
prossimità del Tibet) possono tornare utili, soprattutto nelle ore mattutine e serali, indumenti più caldi.  
L’equipaggiamento, invece, deve opportunamente comprendere: scarponcini da trekking leggero, zainetto, 
borraccia per l’acqua, copricapo, occhiali da sole e, per le pelli sensibili, crema solare. E come eventuali 
optional: binocolo e fotocamera (da usarsi con discrezione). In generale, né il clima né le condizioni 
ambientali sono tali da poter provocare disturbi o malattie. È tuttavia prudente, come per tutti i viaggi 
intercontinentali, approvvigionarsi di qualche analgesico o antidolorifico, oltre ad eventuali farmaci contro il 
raffreddore o i disturbi gastrici/intestinali. 
 

 
 
 



ACQUISTI 
 
Nello Yunnan, un po’ come in tutta la Cina, lo shopping è di casa: tappeti etnici, antiquariato, giada, seta, 
cashmere, perle, avorio, lacca, oro, argento; i negozi e i mercati ne sono stracolmi, i prezzi sono per tutte 
le tasche e per ogni esigenza.  
 
GASTRONOMIA 
 
In generale, la cucina cinese è legata alla filosofia e alla medicina. Gli alimenti yin, femminili, umidi e teneri 
dunque rinfrescanti, sono i legumi ed i frutti. Gli alimenti yang, maschili, fritti, speziati o a base di carne 
hanno un effetto riscaldante. Un pasto deve quindi non soltanto armonizzare i gusti, ma verosimilmente 
trovare un equilibrio tra il freddo e il caldo. Insomma, in nessun paese come in Cina la cucina può definirsi 
un’arte: gusti raffinati, sapienti accostamenti di profumi e sapori, grande attenzione alle virtù salutari dei cibi 
e all’eleganza della presentazione visiva. Sebbene preparati in maniera diversa, gli elementi basilari sono 
gli stessi dei nostri: pollo, maiale, vitello, pesce, riso (anche la pasta si fa con il riso), tutti i tipi di verdure. 
Meno comuni le uova ed i pomodori. La cucina cinese non prevede pane e tantomeno formaggio o suoi 
derivati. I piatti tipici dello Yunnan, poi, riflettono la cucina Dian (ancora oggi, Dian indica lo Yunnan), che 
combina stili di cucina di minoranze etniche di diverse parti della regione. A causa dell’alto livello di umidità 
e delle temperature miti, questa regione è ricca di frutti e verdure di ogni genere che, durante l’intero arco 
dell’anno, rappresentano degli spuntini gustosi e salutari. In particolare nello Shangri-La sono evidenti le 
influenze della cucina di montagna tibetana, con ravioli e pane ripieni, formaggio di alta quota e zuppe 
decisamente piccanti.  
 

 


